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«Riccardo Mancini si lamentava...Per-
ché gli avevano promesso una tangen-
te da 500.000 euro e invece ne aveva
avuti soltanto 50.000». Così, in uno
dei tanti interrogatori fiume che sono
diventati il canovaccio, in questi ultimi
due anni, delle numerose inchieste per
corruzione che hanno coinvolto, a va-
rio titolo, Finmeccanica, raccontava al
pm Paolo Ielo - in un interrogatorio del
dicembre 2011 - Lorenzo Cola, il super-
consulente del colosso industriale ex
braccio destro dell’ex Presidente Guar-
guaglini, dimissionario mentre esplo-
deva lo scandalo sugli appalti Enav.
Riccardo Mancini, imprenditore di suc-
cesso e tesoriere della campagna 2008
del sindaco di Roma Gianni Alemanno,
nonché notoriamente amico stretto
dell’ex neofascita ed ex componente
della banda della Magliana Massimo
Carminati, da ieri è indagato ufficiame-
ne per corruzione insieme ad altri tre
manager per una mazzetta accertata
da 150.000 euro che avrebbe intascato
nel 2008, pilotando un appalto pubbli-
co da 20milioni di euro secondo l’accu-
sa per ottenere in cambio, come da pro-
messa da parte di persone ancora igno-
te, la poltrona di amministratore dele-
gato dell’Eur Spa, società controllata
dal Campidoglio ( 10%) e per il resto
dal Ministero dell'Economia ( a sua vol-
ta controllante di Finmecanica) che ha
nel suo portafoglio immobili per centi-
naia di milioni di euro e di cui in effetti
Mancini successivamente è diventato
ad. Ieri gli uomini del nucleo di polizia
tributaria della guardia di finanza,
coordinati dal colonnello Cosimo di Ge-
sù, hanno perquisito l’abitazione di
Mancini di via Gustavo Giovannoni e il
suo ufficio di «Euro S.p.a», nonché le
sedi di tutte le società coinvolte, al mo-
mento, nell’indagine che però potreb-

be allargarsi, ovvero De Sanctis Costru-
zioni Spa, consorzio A.T.I, e Breda Me-
narini: le prime due, secondo l’accusa,
dopo aver vinto l’appalto indetto da Ro-
ma Metropolitane per il potenziamen-
to del trasporto pubblico a Roma,
avrebbero, su pressioni di Mancini, su-
bappaltato la commessa per 45 filobus
alla Breda Menarini di Bologna, (grup-
po Finmeccanica) il cui ex ad Roberto
Ceraudo risulta anch’egli indagato, tra
gli altri, per corruzione.

Le Fiamme Gialle sono a caccia del-
le prove a sostegno delle accuse messe
a verbale da Lorenzo Cola e anche da
Marco Iannili, un altro consulente di
Finmeccanica che ha deciso a suo tem-
po di collaborare con gli inquirenti di-
ventando una preziosissima fonte di in-
formazioni su un sistema di corruttela
generalizzato.

È stato infatti Iannilli ad affermare
che Mancini si sarebbe fatto garante
dell’assegnazione truccata dell’appal-
to allo scopo di assicurarsi il posto di
amministratore delegato di Eur S.p.a.
E sempre Iannilli ha fornito agli inqui-
renti un riscontro documentale che po-
trebbe essere solo la punta di un ice-

berg: una fattura falsa di 100.000 euro
– stando alle Fiamme Gialle di fatto fini-
te nelle tasche di Mancini – emessa da
una società cipriota, la Giklona, facen-
te capo allo stesso Iannilli a favore del-
la Breda Menarini, ovvero dell’azienda
che si è accaparrata l’appalto.

Gli inquirenti, che indagano pure
per frode fiscale, adesso vogliono capi-
re se anche i restanti 350.000 euro pro-
messi a Mancini siano finiti nelle sue
tasche e soprattutto se dietro l’appalto
truccato abbia agito qualcuno all’epo-
ca in una posizione di rilievo presso il
Ministero dell’Economia: per questo
sono stati requisiti tutti gli atti relativi
all'appalto per la fornitura degli auto-
mezzi ed anche i documenti dell'asse-
gnazione dei lavori.

Riccardo Mancini, fino a ieri, non
era mai stato coinvolto in alcuna inchie-
sta giudiziaria fatto salvo un processo
che ha subito nel 1988 insieme ai neofa-
scisti Stefano Delle Chiaie e Adriano Ti-
lgher - quest’ultimo assunto in Regio-
ne Lazio con Teodoro Buontempo - al
termine del quale la Corte d'Assise lo
condannò a un anno e nove mesi per
violazione della legge sulle armi.
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Tamponamento di due mezzi alla metro di Milano. L’incidente
sulla linea verde, tra Gioia e Garibaldi. Sul posto dieci

ambulanze. Tra i feriti una donna incinta. Causa probabile, il malore
di un macchinista. L'Atm: «Fatto grave, urto contenuto».

Tamponamento alla metro di Milano, 22 feriti

Carmine e Nello (ma i nomi sono di
fantasia) hanno 15 e 16 anni. Le tele-
camere installate di notte dai carabi-
nieri al lotto G, la famigerata Vela
Celeste, dopo l'omicidio di Gennaro
Ricci, uno dei capipiazza dei «girati»
della Vannella – Grassi, protagoni-
sti della nuova faida che insanguina
Scampia, li inquadrano mentre pre-
levano pistole e caricatori dal vano
di un ascensore. Furtivi, le occulta-
no nei portaoggetti di uno scooter e
partono di gran carriera. Sono gli ar-
mieri dal clan che, sotto la spietata
regia di Marco Di Lauro, sta ripren-
dendosi il controllo del più grande
supermarket della droga dell'Italia
meridionale. Carmine e Nello sono
da ieri in stato di fermo per porto e
detenzione di armi da fuoco con l'ag-
gravante del vincolo camorristico.
Insieme a loro, in cella con la mede-
sima imputazione, sono finiti altri
12 affiliati alla gang che ha dichiara-
to guerra agli «Scissionisti» storici,
che negli ultimi cinque mesi ha la-
sciato sul campo già sette vittime.

L’operazione della Procura di-
strettuale antimafia di Napoli è scat-
tata ieri mattina: i decreti di fermo
si sono resi necessari per cercare di
arginare la faida. Non c’era tempo
per richiedere la custodia cautelare
al gip, c'era il rischio di dover racco-
gliere altri morti ammazzati nell'in-
ferno delle Vele. Ai pm anticamorra
sono bastate le immagini girate dai
carabinieri, che documentano uno
spaccato agghiacciante della nuova
faida: giovanissimi ripresi mentre si
esercitano con le pistole nel ventre
dei casermoni di Scampia, mentre
tutt'intorno la vita del quartiere
scorre regolarmente. In alcuni fra-
me si vedono due degli arrestati ma-
neggiare con perizia le armi, simula-
re un agguato, appoggiare la canna
della pistola alla nuca di alcuni ra-
gazzi per il colpo di grazia. Usano
cautele, guanti di lattice e soprattut-
to si esercitano. Altre immagini li ri-
traggono mentre mostrano le pisto-
le ai bambini del quartiere.

Gli inquirenti non hanno dubbi:

quella bloccata ieri sarebbe l'ala mi-
litare del gruppo Petriccione – Ma-
gnetti – Lucarelli – Giannino – Guari-
no. Sono le nuove falangi reclutate
da Marco Di Lauro, nome in codice
«F4», il quartogenito di Paolo Di
Lauro, alias «Ciruzzo ‘o miliona-
rio», le cui mire espansionistiche sul-
le piazze di spaccio passate sotto il
controllo dei cosiddetti «Spagnoli»
al termine della guerra esplosa nel
2004, hanno fatto nuovamente pre-
cipitare Scampia in un incubo di
piombo e sangue.

Ad opporsi al ritorno dei Di Lau-
ro, che sono ripartiti da Secondiglia-
no, un cartello di famiglie che pian-
ge già numerosi caduti: Gaetano Ma-
rino, fratello di Genny Mc Kay al se-
colo Gennaro Marino, trucidato a fi-
ne agosto all'esterno dei bagni «Se-
renella» di Terracina, Raffaele Abe-
te, germano di Arcangelo, capo dell'
omonima famiglia del lotto G, abbat-
tuto una notte di inizio settembre da-
vanti a un bar di via Roma verso
Scampia. Una guerra partita in pri-
mavera, quando due affiliati al grup-
po della «Vanella Grassi», vennero
sequestrati da un commando rivale.
Dovevano essere «processati» e giu-
stiziati, si salvarono perché l’auto a
bordo della quale erano stati carica-
ti, legati come salami, fu intercetta-
ta da una pattuglia della polizia.

La risposta non si fece attendere:
all'inizio dell'estate, due sottopanza
del cartello Abete – Notturno –
Aprea Abbinante, furono ritrovati
carbonizzati all'interno di un'auto-
mobile data alle fiamme nei pressi
del cimitero di Melito. A uno dei due
“scissinisti” era stata mozzata di net-
to una mano con una tronchese. Nel
corso del blitz di ieri sono finiti in
manette Gennaro Abatiello, di 22
anni, Francesco Angrisano, di 25 an-
ni, Antonio Avallone, di 32 anni, Ci-
ro Berretta, di 35 anni, Nicola Capas-
so, di 41 anni, Gaetano Castelnuovo,
di 41 anni, Giuseppe Gervasio, di 25
anni, Daniele Granata, di 25 anni,
Antonio Lucarelli, di 28 anni, Bruno
Perrella, di 38 anni, Carmine Pocci
di 22 anni e Pietro Polverino di 31
anni. Tutti destinatari di un decreto
di fermo emesso dalla Dda parteno-
pea.

La Procura dei Minori ha invece
emesso un altro decreto di fermo
per C.C., di 15 anni e N.L., che com-
pirà 16 anni tra qualche mese, gli ar-
mieri della gang. Sequestrate quat-
tro pistole, numerose munizioni e
venti chilogrammi di hascisc, confe-
zionato in panetti da mezzo chilo si-
stemati in un canestro di vimini.

ITALIA

Tangenti, la Finanza
da Roma Metropolitane
● Le verifiche nella
sede della società
Un giro di fatturazioni
fasulle per l’acquisto
di quaranta autobus da
parte del Campidoglio
nel 2009 ● C’è anche
Riccardo Mancini
un fedelissimo
del sindaco Alemanno

ANGELACAMUSO
ROMA

Le nuove falangi
di Scampia
sempre più giovani

Arresti nel quartiere napoletano FOTO DI CIRO FUSCO/ANSA

● Nelle famigerate
Vele 14 arresti. In
manette i componenti
del gruppo dei «Girati»
Anche due ragazzi

MASSIMILIANOAMATO
NAPOLI

12 giovedì 27 settembre 2012


